
Anno VIII. 

DA UN ANNO ALL' ALTRO 

S1 PUB BLICA LA PRIMA.R I.A TE RZA DOMENICA 

`iamo giàientrati nell' anno nuovo, gra 
vati enormemgnto da problemi politici e so: 

ciali di eccezionale importanza; problemi che 
pot; lungo, temp0. sOno s tati trascurati o non 
intesi in tutto il loro valore, e per questo 
oggi.di più dificile, soluzioue; problemi acu 
iti o, intorbidati da, errori, alcuni recehti, e 

Ein, verilà che abbi�mofatto in trenta 
setle, anni �i unità politica ?- Giungono i 
mömenli di rilessione e di esame, e la co 
Ecienzå:na~ionale, aol;misurare tuttala sua 

forza, çome si.ajesplicala ;nel passalo e co 
me si appronta al cospetto delle novità cosi 

tapide e. fulminep. dell'. oggi. 
i.:Diciamo brevemente. Noi non avevamo 

un' Unità nazionale, ma avevamo nei nostri 
.scritlori poliici, nei flosofl, nei letlerati, 
negli ,artis1i, nello spirito impulsore delle 
no_tre, lotte interne tra i comunl, le regio 

ni,;i,picqoli, slati, upa tradizione unilaria; 
tradizione mai'. spenta attraverso i secoli, 
ë che-ebbe forza di raccgliersi nei tentali 
vi,e nelle imprese e nelle opere che. costru 

irono l' edilcio nazionale. Sembrò un, mira 
Colo Ja posira rivoluzione: ed era invece il 

-hecaasario, risultato, di, un lavoro lento, con 
tinuo, fatale.;i1, 1 

Se non che noi. non trovammo, un popolo 

Pronto a.intendere.i suoi destini : tiovan no 

un popold, quale Jnpghi anni di servitù po 

yano aver, generato, capace, di ogni sa 
crjficio e,pieno .di, abbegazione, ma passivo, 
senza iniziative civili e sociali. Per questo par 
Ve a qualcuno chel'Italia si fosse falta, pjù per 
Bravilazione meccanica delle sue parti, che 
oercavano il loro-centro copune, che per 

lmpulso interiore ideale delle suë popolazio 

nl Mancò, invece, secondo noi, in difatto di 
"una coscienza altiva popolare, un gruppo di 
nenti superiori illuainate che ordinassero 
n un fine superiore le forze sparse,, . des 
6ero, ippuls0.a 8yiluppare le latenti e inte 
grarle nello,.spiriio, nazionale: questa 'forza 

guesta coscienza mancarono. 
Questo gruppo mancó: noi abbiamo avu 

to individui di..grande.. virtà polilica, non 
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una generazione di uomini politici all' altez 
za della missione dell' Italia. È stata anzi, 
diciamo il vero, talé una generazione di me 
diocritå e di nullità politiche, e cosi larga 
parte ha' occupata di sè nella vita nazionale, 
che 1' energia e l' alta idealità di qualcuno 
sono staie prima nÍn intese e compresse; e 
impostesi con l' uomo che le rappresenlava, 
per necessità di eventi nella direzione della 
cosa pubblica, sono apparse come l'opera 
troppo grandiosa.,e sproporzionata' di un so 
litarjo idealista. La storia dirå quanta parte 
era imputabile alla necessità delle cose, e 
quanta veramente 'agli individui, chÃ hon 
seppero nè resistere, nè dirigere; e saprå 
anche valutare gli sforzi di qualcuno che & 
sembrato sempre dissentisse da tutti e po 
tesse parlare solo in suo nome, e nei mo 

menti difhcili invece ha trovato egli solo. in 
torno a sè il concors0 univer'sale e la ffdu 

cia della nazione, raccolta e aspettante. 
Noi diciamo solamente che molto tempo 

è stato sciupalo, molte forze sviate, e che 
poco si è ricostruito dove tulto bisognava 
ricostruire. 

Noi poco abbiamo fatto per tradurre nel 
le istituzioni lo spirito nuovo ispirato dalle 
nuove dottrine. La istruzione e l'educazione 

nazionale hanno ancora un organismo fram 
mentario e contradditorio nelle sue parti; le 
istituzioni sociali e civili hanno bisogno al 
cune di essere trasformate ed allre di 'or 
gani nuovi. 

sua. 

I legislatori, nostri sono slati quasi tutti 
paurusi di rifare, e chi proponeva riforme 
radicali non ha potuto tenere il Governo 
per lunghi anni, e tenutolo, ha visto frainle 
sa l' opera sua, in nodo che oggi alcuni 
problemi sono allo slesso stato in cui erano 
al principio della fornazione del Regno. ILo 
spirito pubblico ne è stato come umiliato : 
in mezzo alle altre nazioni he difoudono 
ai lontani paesi la loro civiltaà e i loro com 
merci, noi siamo rimasti paurosi, di noi 
stessi; nel Mediterraneo 1' Italia. nulla ha sa 
puto fare per sè, nè impedire che gli altri 
fondassero una fortuna tanto superiore alla 

1Eaergia per rifare il proprio organismo 
interiore,.no; e per conseguenza, poca co 
scienza e scarsa forza nelle relazioni inter 
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nazionali: ecco la ragione fondamenlale �el 

la nostra fortuna, minore di guella che 1 -

talia merita e può esigere. 

IX GENNAIO 

E siarno giunti cosi a questi ultimi due 
anni, in cui le. questioni e i problemi ad 
densatisi a richiedere una soluzione han tro 
vato un' impreparazione in ragione inversa 
della gravità del momento. Dopo due anni, 
perduti in lotte sterili e in atta�chi perso 

nali, 1'Italia ha oggi bisogno di richiamare: 
tutte le sue forze vive intorno ad un inten 
to unico, alla soluzione dei problemi poi�i 
ci e sociali. 

Il nuovo Gabinetto è sorto su qu9ste ne 
cessità e per quesle esigenze? 

Staremo a vedere. 

Domenica prossima ricorre il XX 
annirersario dalla morte del Gran Re 
Vittorio Emanuele. 

In quel giorno il pensicro degl' Ita 
liani si rivolgerà, come scmpre, al sa 
cro tumulo che'ne racchiude la salma. 
In quel giorno da un capo all' altro del 
la Penisola, c dovunque sventola la 
bandiera dai tre colori colla bianca Cro 
ce di Savoia, si evocherà in, un nimbo. 
di. amore e di riconoscenza la. memo 

ria del Re Galantuomo. Cosa -questa 
nobile. e santa, senza dubbio; ma poi 
clhè non si onorano degnamente i Gran 
di se non- col seguirnc gli ammacstra 

menti, io vorrei che nella ricorrenza 
dell' anniversario della morte di Vitto 
rio Emanucle ci 'raccogliessimo tutti 
quanti presso la sua tomba per sentËr-, 
ne la.vOce chc n'csce e giurarc di a 
dempiero ai doveri che abbiamo. vorso 

Vadano dunque a quella tomba ve 
nerata legislatori ed uomini politici, 
ma: col. fermo proposito di cousacrarsi 

al beng pubblico, di altuaro rilorme u 

,t 

per.questo gggi minacciosi nella loro urgenza. 

stinano 

la patria e la socictå. 



) 

tili c saggic, si che la. nosird cara Iia lia possa assurgerc a splendorp di gran 
lula cogi stessi mezzi? Dovo e da chi 

dezza:" Dà, a quella tomba, asilo di6 för0 v}vo dol pártito 
si borca din org£nizzare o disciFlinarc 

virls i, gloria, 99onumonto di!sitlapèr gútsa elhd! únanimi, a sclhiord sör. 
'monafchico 

trionfale alla morlo. », si iYechino gll'o- rato, Tcsisldiö allimpeto dblle s
tle ? ducatorf dcl popolo, i macstri c lëaiac- Riopilogatnilo io dosiderb clic fil Stre per ntrarne, scisi alti- o virililo pcr: bardiofdoot allh Moriiahint nssuptaqublla presagita per indennita di espropr iraslöndertipoi qüestisentimesti itpotlohllacösciðbza dÃl grvß cômpilo! die ala Bo ent alinclhò erescd quäle iali imnofhe: dali ilue Gran la vaghcggiava, oresca colla eligiono- della- patria. nèf cuorc, cresca devota, allal' santita! del dovcre, innano rata dellalti povsit del aacriicio. Là, 
re dell' unita nazionale, vadä il' ricco elavveniredella nostra patiia amatis il. pover0, per senlirne il monito seve-ro che, nç vicne all uno e all' allro;, agli opgrai p�rche <ungi dal, farsi,traviare 

Sarà qucsto, ripcto, il più degno 
modo' d onörard la nbmorio di" viito-dal baglioro di ingannevoli, promessc,rio Emanüele; se no,. no. lungl dat ctrdare:dircompromettere con assurd�rtebrie ilbene dui nóstri padri 

raggluhtb,'sí disciplihitio söttß là b£n 
diera 'hä pcr hotto La liber-tà 

tÃ di alßnbpierlo: deaidbro che titi i 
buoni si uniscano insiemc e lavorino 

leo: per- prepararo giorni pis sereni e 
concordi per conseguiro la pace socia 

felici alla nazionc, saldo c luminoso 

tutto 
rale. 

sima. 

Q°olfo Jeiperini 

nell or dine.e confernino il loro,af fetto: nelle; istituzioni plebiscitaric-; ;al 
le-çlasaindiigenti pèrchè assurgano al 
lavisiðn
ndei bisogniwgentit dell' epo I lavori di correzione d�lla' strada; che 

condice a Castelnuovo dell"Ábate,' sono co ca nostra, alla coscienza dei loro doie: 
ri, "hceostahdosi di pio' al'"'cuorc dglirazie all'energia spiegata, 'dal' hostro "on. 

minciali sin dal 22 del' niese' teatè decoFao, 
umili, facendosi centro di pYovvide ini-
ziative-a=sollievo,di chi soflre, in van 
taggio di chi, layora,, e, dando, ad esse 

COSE LOCALI 

STRÁDI D (t8TEINOTO DEIL' ABITE 

sindaco ed alle vive premúre del cothm. 
Prefetto per ottenerne dalla Giunla prov. 
amin: la sollecila approvaziond' 

Tale strada' ha üna grände" importähza, 
giacchà servirà ad'allacciare i páesi'della 
I0ontagna. 

ernt 

a 'hói"basta t vö�liamo ioi, "vio Tutti initti siamo alla' portata di dom 
le i partd 
ostituzionale corhiñemorar prendere il"'vantaggio che sar� per arreta 
degnamente il Gran Re?'-EBbent, di r'e;al Conmune in generale ed in particolare 
fröfito alladita~iond febbrile oghor ére- al Capö-luogo, avendo essa per oggettQ di 

rendere pis, comoda la comunicazione di sceñte dellö-fa~ióhi sövvetitrici, ë de 
questo con una delle sue, principali frazioni, bitó hostto svegliarci ed allirontaro vi d di facilitare. gli scambi dei nostri, prodol 

górosaitite "gti" äasalti della "löro'"h:| i con., quelli della vicina Moalagna. E, un 
qud prodtgátda;" inyorta clhe ijuánti atto innegalile che gli abitanti di qåesto 
siamo idiibi di 'silda fede fmonärchi- regioni per il difficile accesso che preseN 
calditivb8 di' coiibatlérci' e di demolir (ano. le fori pondenze della strada attyale 

non possono provvedersi qui, come sarebbe lo ciaviceñta, ci côlleglhiáhß in una 
ro` üesiderið, dei prodotti del nostro suolo. Be grahdei'so
ietä di ä|iöne 'per la triesa ne quindi ba fatto 1' Amministrazione i mu 

1eillä iostra inétrziu politica, incrzia 
La correzione della stradatin parola vie-dieui potrémiino iun giofio pentirci, 

no falta in base al progeto dell' ing. Levi. giac
hè ditö con l'illustre Michclo Ama Con questo' progolto, preferitó all' altro del-i 
ri 'ándt cdlamilà timane ion de: l'ing. Mascioli, lá strada' vieno ubieata su 

'rband soliänto dalla ailaeia ded poclterreno' solido, sano e situato in bella posi. 
tist na dallu dänmosá 'indifferenzu zione. 'I'suo traciato puð dirsi perfetuo, 
della arandissind mahgiorén za dei | perchè si svolge con un ándanento doloe à 

regolarY. sen 

coslruzione d' inportanti muri a rella chr 
non si trovanó nem meno 'preveduti in pro 

getto. Il suo andamento avrebbe lasciato mo 
to a' desiderare sapèrahdo in alcuai punty 
la pehdonza 'del 6,25 per 0/d. 

sina parto su terreno di gale[tro'' e perciß 
poco o punto stäbilo, od in posizione Massa? 
redda e scoscesa, cho avrebbe richicsta la 

Crede[i che il tracciato' di questa stradá 
non'costerà una 'somma m oltd, maggioro a 

ch 

ziono, përchò tosteggia in' gran páite- il ci 
slio doi vati poasodiaenti cho' atiraversa. 

Consiglio Comunale 
(Seduta del 31 decenbre' 1897) 

Sono presen ti 8 consiglieri. La. Giunta. 
` al completo. Presiede il sindaco avv. An 
gelini. 

Dopo 1' approvazione del verbale della se 
data l prededen te,! vien dáa" com uhi�azioré 
di una letlera dell' on. àvy. Orazio Brigidi 

con la quale dichiara d' insistere nelle offer 
tè �imissidhi 'dalla' carica di consigiete. " g 

I' cönvéiutÉ ne prendodo' aito cot"ivU 
dispiäcere: 

D ün''iccürata relazióne 'delld Giübta 
ilëvasi" cie gll ulimi lavori 'di réstaüro, 

eseguiti' nella cappella principäle �él°huovo) 
cinitero'della nostra citä, son¡ £mhditati: 

|a úna sp�sa'maggiord di quela prasagitä: 
La'rèsponaabilità di questa" maggiote j8A4 
ricade sull' ing. Mariani, il quale aveva''ás' 
sicuratö là Giuita di essëre státo esatto' nét:toi 
lè sue 'previsioni. 

Dopo di che 'sÉ passa alla' tráttativadizlf 
affári inscritt! all' ordine del giorno. ) 

Marri-Mignanelli ribonosce di avere 1"dhE 
Giúnta 'agito con la massindllaltå af rön: 
te al Cönsi�lio, e deplorå che ' ing. MánhEr 
ni- non atesse' pensato quando 'compil8)* 
perizia a tutte quelle pre
auzioni" chi ot 
d' uopo prendere poi, all' attb dell' ese
u~t64: 
ne doi lavori, per dare uno stäbild' e dinaizia 
tivo assetto alla cappella. 

Rieci Aug. ritiene l'architetto 'Mabiâht 
deguo di uà voto di biasimo; al quale'an 
de Hoi ci associamo volentieri. 

Circa P'affare del' Ponte sull' OFciä, sia 
mo lieti di apprendere che' la questibne Trar 
l nostro Comune e quello di Cinigiäið i 
entrata' in'una tase conciliativa.r g0 

Le' proposte della Giunta, direttb à agg 
vaguardare lo nostre ragiani,vehgonbi ipfi 
provate dal Consiglio, come"pùr&"iháno" 
ápprovato un voto di ringrazianento Al PH 
otto comm. Ciuflelli ed al cat. Li. MariN 
gnanelli per quanto hauno fatto a söstetíb 

tutela degl' interessi 'del nostro`coiun�s i": 
Marvi Mignanèlli ringrazia. 

Diseussi altri afuri di poca impor tad804 
il Consiglio 'nmomina i sigg. Francalàn
i'et 
sare Bártoit Giovanni a" r parte de11g 
Congrögazione di cariua in'sorrdga ai sibg 

I sigg. vieri Padeletu 'e Bënèd�ttyi Par 
Böve. iblatli! e da cbr alla" propa|Masciótt avhermmo avuto a strada iellä násConsiglieri della 
ommiasione amminiairai. 

Inyece con le modileazioni proposte da! seatori vengono riconformati nela"arica"ary 
ganda' sö
iülista, fatia cöl mezzo' della 
stdmpa o'delle conferenze, si opponei ce del 'R. Spédalé. 

Eleggesi il sig. Silvid' Sbonati a hr£ri 
te dell' Opera della Madonna. 

al Pantlhoon, al scpolco del Fondato 

che ) 

loro cöDcórso inåleridle e mo 

delël püttie istituzióni. Péisuadiamoci nicipale tlpáYando a talo inconvenientel Co 
uná" buòn volta chè il ralßlorzarsi dei si vedremo ravvivali - senza dubbio gi 
paftii sövwci:siyi è'�ovulo'spccialmen-scambi con quella industre erieca popola: 

zione. n petea u 

G. Tenpdsti e B. Pescatori. 

una propaganda dei principii di ordine 



NOSTRE gORRISPONDENZE 

AI seguito del partilo preso dalla on, Do 
putazione anpnstiratrice del' Monto dei Pa-

sohi, rendesi' 'noto: 
iI,o Dal 1.º Gennaio 1898 il saggio sui 

dðbositi in questo Monte. ( Seziong contrale) Satà ridotto dal 4 0/0al 3;75 0/6 netto da 
1assa di Ricchezza: mobile, 
ILg Dal 10 narzo 189s il 'sagbio aui mu: 

tui a pribatt{Séziöne centrale) a ridot 
tldal 5,50,0/0 al; 5,25 Ofo (4,55. per. frutto 
el0,70 per rinborso lassa di Ricc. mobile). 

sdggio. sui ' mutui anti - moxali. ( Sezione 
ceut.) verrà ridotto dal 4,90 o/o al 4,0750/0. 

So all' oggotto di procacciare lavoro agli 
operat disoccupati - quanlungque l' erario co 
munale avesso- inmpiegato dal gonnaio al de 
cembro 1897 oltire l5,000 in opero pubbli-

IIL. Da�Ýlto giorno 10 mar~o 1898i1:che là Giuita dottd la priorità:falla stra 

DA M•NTEPULCIANO 

Ai cireolg alia eCasa'Savoid s'i,~oati" iugurii 
di lunga e faidsivita. 

Siamo'spiacenti di, non poter da 

reF:ai nostri letlori, un resoconto dell' adu 

nanza, che ebbe luogo il 19 del mese scor 

sokalla R. Confraternita di Misericordia. Non 

lodiam0 per una rayione gemplicissima, 

pcrehè l ímpaico ' ségretarib' dell'istiluto 
noi piacque favorirci - malgrado le nostre 

re<lerate richieste - gli appunti necesshri. 

Paccagnini Angolo por la somna di L. G828,83; 
quclli di falogname! a Bovini Giusöjppo di 
Martino por L. pi3,03. 

Che non gli vada a fagiuolo il' höstro 

giötnale ? oppure non ami vedere pubblica -

mente encomiata l' opera' sua''intelligènis 

sima, sen~a dubbio ) per �vitare i dompli 

m�hti del la gente e non lrovarsi conseguen 

temente cáso' di andárno tutlo in solluc 

ch¿ro, in biodo di giuggiol�ß 

da di, Casteliuoyo dell? Abate- su quella di 
Camigliano, ciò fu perchð, traune chÃ 'nei 

làvori di corrozione alla strada di Custelnuo 
vo dell' Abate, in nessun altro di quelli da 
CSeguirsi in un tempo più omeno lonlano 
si sarebbero potuti impiegare oltre-- conto Ad iniziat aitalcum iovani s Se guiojjerai. Cone nessun' allra opera, all'in•uo costituiso ngicolo ihönarchic&ialai e ri di quella in patola,: avrebbe cortispo[loaggavio tdel erario municipale. 

CAsa Savóikl consigllo diret§vo:8 riuaci-allo scono di dare ciob: un: lavoro stabile neici ßi stat áltresi riferilo chs il cav. Lattan 
10 compost, Ãome segue : ing. oiv. Federico mesi pegziori. Ove poi si rietta all' impor:-zio- Marri-Mignanlli hal vagheggiato la co 
Paolini pagúÇpii tay valeriàAndeucci' vi tanza della strada, di.Castelnuovo-del!:Abate. stituzione di. un .comitato. di. cittadini per 

ce-presidéne,'Pablb Soopet�ni; is tilo An- ait' vantaggi che indubbiament. no, derives ' impianto di una cucina economica,;. ea 
drucci, rag Perraceio. Fömmei,, Emilio in- raüno, e si pensi. che soltanto per la; Gorre questa nobilissima, degna dell' uomo egregio 

centi, ten Pa�loi Ttanci,j Pielro alYntyni,ziÙne di questa. strada trovavasi disponibile. che l' ha' affacciata. 

ing. Gaetmo Ilar/ eFederico. Mabui cobsi-ilprogetto, ci persuaderemo. subito che.l'u 
glieri, En'oo tinèsthí èd Enrico Iandl se: ni
o lavora possibile per. venire in aiuto.de 

Ma la_Liamo. andare,, perchè conlinuando 

porebbe "stuggirci qualbhe brytta fruse da 

fare impermalire' ' egregío sirino Ano al 

phto di sporgero querela al noslro Berenle, 
ilauale allora si troverebbe cosLrelto a reci 

tare la däfinä soguenle : 
0 gentilo, o buon'sirino, 

il perdono' vostro io invocu, 
Aigiolino So no il Niccoli 

MI rin¢biudo in brutto loco. 
Ricoterp di mendiçità. 

Qui teniamo a :ricordare che il- nostro. 
A propoaito deiln stinda di periodico (vedesi il n. del 5 decembre u?s) 

Camigliano ci consta cho l'assistonlo fu il primo<a raccom andare clhe si continu 
comunalo ha ricovulo ' inenrico di comuila-ass0 a. venderó ilpane di buona qalt 
to l prOgollo por la correzionó dolla modo-Oggi non rinnoviano questa ráccomahda|io 
Sima. no, ma: esigiamo, assolutamente esigiam0, 

La qual cosa dimostra cho all' on. Giun-che tanto il pane quanto gli altri generi: di 
ta stanno a cuoro: anche i bisogni dogli a prima' necessi tà siano venduti, giacche, sono, 
bitanti di quella fraziono. cari, di qçalità- buona. 

Co 

me preannunziammo la matlina del 27 d-

cembre u, 8.. ebbe luogo, l"appalto dei lavori 

del Ricovero di mendicità. , 

I lavori Durari rimasero aggiudicali a 

Se 'nonl saremo ascol tati, invocherëmo d¡l 
Sindaco: provvedimenti pronti ed energici, 
adeguati al bisogno, l' aper tura cioè di 'un, 

forno municipale par la distribuzione del pa 

Alle 12- gli operai. crano. già.ritornati.al. 

oro lavoro. 

Gli abitanti di Camigliano sti|no corti 
clie i loro voi, i loro legitimi desiderii. sa: 
ranno appagati in un tempò anche più pros 
sino se. - come non ne dubitiamo, - i signo-
ri fratelli Branchi manterranno la promessa 
di dare al Comune il terreno gratis e i de 
nari per far fronte alle speso, a mutuo gra 
Luito. 

Una bella idea. Spronato, dagli 

afticoli di questo poriodico a avore di una 
Cattedra anbulante d' insegnamonto agrario 
nella provincia di Siena alcune person� so 
no venute' nella determinazione (sicuro(di ot-
tenere 1l' appoggio delle autorítà cittadine ) 
d' invitare il dolt. Bufalini di Torrita a. tene 
r» quanto prima qui in Monta<eino una con 
fetenza súlla imporlan tissim� istituzione. 

Per il pane. - Alle oro 11 4i.gio 
vedi u, S, tutti gli operai circa conto 

che lavoráno alla strada di Castolnuovo del 
D'Abale, si porlarono in massa doutro, Mon: 
talcino o lecero una pacillca o dignitqsa di 
mostraziono duvánti allo botteghe di coloro 
che veudono pano o farino, Lo scono di talo 
dimosraziono fu quollo di protostaro contro 
i continui aunonti dol prezzo doi gonori di 

prima. noccssità o conlro la caltiya gualila 
dei modosini. 

no ai nostii operai, i quali non hanno tne 
!no diritto. di spender bene gli onesti guada 

ni.delle loro fatiche,, dei loro sudori. 

Nlcuni oporai andurono poi in Comune, 
dovo furono rieevuli con 1' usata sua a 

bilita dal Sogretario-capo, sig: N, Brúni.: al 

quale focero vedero il pane çho si oso, spag-
ciare, pane con granturchet<o, orzo ed al 
tro miscole. 

Avevaino già scritto queslo articolo 
cronaca, quando ci è stäto riferito che il Co1 
siglio comunale ha disposto in seduta pri 
vala. che la. Giun ta. si provveda.di graao, por 

distribuirne la farina agli operai sen za però 

Noi,, men�re facciamo plauso ai. çompo 
nenti il Consiglio e in modo. particolare,, al 
I' on. Sindaco. Angelini per I'. in�eressamen 
to .da essi spiegato, anche in tale. conlingen 
Za,, a van taggio della classe lavoratrËce, for 
miamo caldi voti perchè sorga in Montalcino, 
e sorga, presto, un Comitato che dia attua 
zione alla. generosa, idea manifestata. mplto 
opportunamente dal prelodato cav. Marri-Mi 
gnanelli per la distribuzione delle zuppe e 
conomiche. 

In quanto a noi, siamo dispostissimi ad 
offrire l' opera nostra, il nostro umilecontris 
buto perchè tale idea divenga un fatto com 
piuto. 

*A proposilo, perchò l'antico Comitato di 
beneicenza non si fa vivo? 

Necrologio. Nella maltina di 
aercoldi passato oessò di vivere, per apo 

plessia; nel" età di 82' anni 
GIULIANO BRUNACC! 

Apparteneva ad °na delle pia' attiche fa 
miglieldella nostra ciutà, 

Sia pace a .lui! 

POSTA APERTA' : 
'Dott. N. Giannini, Rocea San Casclaro.' Ebbi l'im 

porto dol suo abbonamonto per il nuovo anno Googi piu 
sin corl ringraziamonti ricevd il saluto del mio cuore 

DELLA MANIFATTURASGINORI 
si trovano in Mòntàlcino 

prosso la DiTTA A. MeDAGLINI 

Abouro TENPERINI Dirèllore 

BovINI EMILIO, Gerente-responspbile i 
Montalcino: � Tin. Donnoli 

grelari,igadib Nicchiottt iapettbré, seolaaí<uo.gli joperai. �isocoupati, pen provveder., in 
modo npn illusorio alle necessit£ del. mo 
mento, 'era. çertamente quello della coslru 
ziobe del. primo tratto della strada -per Ca: 
slalnuovo. dell" Abate. 
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FRRARECA RMFEAELLO CARTIGLIANI SIENA 
Terro ralinato por Corchi da Botti o Tini - Clhiavi da ' Botte 

Rubinctti in grande assortimcnto - Assaggiavino. 

Prezzo 

PIOMBO IN PALLINI NAZIONALE ED INGLESE 
CARTUCCE ED ALTRI ARTICOLI PER CACCIA 

Lavori in feiro fuso per costruzioni e per meccanica - Longarinc 
Tubi e Lastre di Piombo - Zinco - Lamiere zincate - Trapani - Mor 
se - Incudini Madreviti -Lime - Bullctie, Spago cd altri articoli 
per Calzolai Stoviglie in ferro smaltato - Posateria e Coltelleria. 

CONSULTI INTERESSANTI 
IL SONNAMBULOCESARE, figlio della celebre Chiaro veggente sonnambula, ANNA D'AMICO, dà tutti i giorni, con successo, lanto di presenza che per corrispondenza, consulti per affari d' inter�ssi partico lari ss cui si desideri ottenere rivelazioni e consigli che possano dare dei bu0 'ni risultati oppure sapere la maniera come la persona interessata deve conte nersi in qualungue affare sfavorevole di contrarietà o disinganni, come pure per comm�rcio, ricercbe, viaggi, impieghi, 'schiarimenti ed altro ch¹ si, 

cohoscere, e dà pure consuBto per qualunque malattia. 
I signori che desiderano consultara per"corrispondenza, tanto dall' Italia;che 

dall' Estero, scriveranno, le domande priacipali che; interessano e uniranno 
-ialla leltera'unVagliã postale di L. 5. In mancanza di.vaglia possono spedire 

il prezzo dentro letter£ raccomandata. 
a CESARE D AMICO Via Roma N. 2- Bologna. 

COLLALLI 

POss� 

ASB OLLEIIINI PEA 
zo acento L. 1, S0 

BMELZ 

ICIPOGRAFA DOOl 

VoqgBoARID 

850)210 

L. 3. 

al 

D.50. 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

Loab b lecon placcs �oro 
L4. 

RTOKO VALLARDL, EDITOGE 
:RomKILANO-Nopl 

Ouest:.Acqua � "1, unica da subentraro per >' s0 alle rinomate acque di Vichy � Cele 
stins Hauteriv dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per le affe 
ziont dei: RENI, dellå NEscICA, della ReNELLA, CALCOLI, GorTA, DIABETE, ALBUMINARIA, nOnch� 
nelle malattie: del fegato e della milza, nelle, debolezzO e catarro di stomaco, e catarro vescicale. 

i U.mi Sigg. Medici-Chirurghi rivolgiamo in special modo le pio 'yive raccomandazioni, perchè si com 
piaccjano esperimentare I'acqua OOLLALLI dla quale potranao verilcare l'importan~a,'o rico 

nosccre la, sorprendente ellicacia. 

in Nontalcino 

PERTUTS 

per tutle le linee del Regno Carta del peso di Kg. 8 circa ogni mille copie 

PRESSO MONTALCINO 

presso la Tip. DopnoBi 

ERROVIE 

Tettere. yaglia, ordimazioni, eCC., 0Mvlare esclusivamente alla Dito. 

mille L. 10, 00 
MONTAIOINO 

fümporta 

genealogiche 
d�lla 

am1gla . 
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